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Relazione illustrativa

Cenni storici

L’isolato  di  Santa  Corona,  che  da  Piano  degli  Interventi  costituisce  l’Ambito  di

intervento unitario/coordinato “A1 SANTA CORONA”, si trova nella parte Nord-Ovest

del centro storico della città tra Contrà Santa Corona, Contrà delle Canove, Contrà

delle Canove Vecchie e Corso Palladio. Ne fanno parte la Chiesa di Santa Corona, il

complesso dell’ex convento domenicano e i relativi i chiostri, ora sede del comunale

Museo Naturalistico Archeologico, I’ex Palazzo di Giustizia realizzato negli anni ‘60, le

cortine edilizie lungo Contrà Canove Vecchie e Corso Palladio, nonché il parcheggio

Canove.

La Chiesa di Santa Corona è l'elemento fondante e il fulcro storico dell'intero isolato.

La sua costruzione iniziò intorno al 1270 per volere del Comune e Vescovo di Vicenza,

Beato Bartolomeo da Breganze. Lo scopo era conservare una delle spine della corona

di Gesù (la Sacra Spina), donata al Vescovo dal re di Francia Luigi IX. La gestione fu

affidata ai Frati Domenicani, che ne fecero un importante centro spirituale e culturale.

Dal  1303,  la  chiesa  fu  anche  sede  del  Tribunale  dell'Inquisizione.  L'edificio  è  un

notevole esempio di stile gotico, con una facciata in laterizio "a capanna" e un interno

austero a tre navate. 

Adiacente alla chiesa, il complesso dell'ex convento dei Domenicani, che comprende i

due  chiostri,  ora  sede  del  Museo  Naturalistico  Archeologico.  Il  convento  fu  un

importante centro religioso fino al 1810, anno in cui i decreti napoleonici soppressero

gli ordini e causarono l'allontanamento dei frati. Dopo la soppressione, gli spazi dell'ex

convento furono destinati a funzioni civili e scolastiche, ospitando prima un ginnasio e

successivamente l'Istituto Tecnico Rossi, dotato di convitto e laboratori costruiti nell'ex

orto del convento. L'aula magna, i chiostri e i laboratori furono bombardati nel 1944 con

gravi danni al complesso immobiliare.

Sull'area  dell'ex  orto  del  convento,  detta  “Orti  dei  Domenicani”,  racchiusa  tra  l'ex

convento e Contrà delle Canove, liberata dalle macerie dei laboratori della scuola, fu

costruito nei primi anni ‘60 del secolo scorso l’ex Palazzo di Giustizia, in precedenza

ospitato  principalmente  nel  palazzo  di  Piazza  delle  Biade,  anch'esso  parzialmente

distrutto dal bombardato del 1944. L’immobile ha conservato la sua destinazione fino al



2015, data di entrata in funzione del nuovo Tribunale di Vicenza di Borgo Berga. La

struttura risulta ora inutilizzata.

La scelta urbanistica, figlia dell’epoca della ricostruzione post-bellica, fu a suo tempo

controversa, in quanto l'architettura moderna dell'edificio si confrontava in modo brusco

con  il  contesto  storico-artistico  preesistente  occupando  un  sito  storicamente  e

culturalmente sensibile, ovvero gli Orti dei Domenicani, adiacenti alla storica Chiesa di

Santa Corona. Molte le posizioni critiche a riguardo tra le quali  quella dello storico

Renato Cevese che considerava la  costruzione dell'edificio  un "sgarbo alla  città"  e

un'operazione urbanistica infelice. 

Il parcheggio che si trova sul retro del Museo Naturalistico Archeologico, nell'area di

Contrà Canove Vecchie, in parte sul sedime delle case storiche un tempo esistenti

lungo  la  strada  e  demolite  nel  1937,  è  costituito  da  una  struttura  prefabbricata  in

metallo, allestita nei primi anni 2000, che consente la distribuzione della sosta su due

livelli per una capienza di circa 200 posti. Recentemente oggetto di un intervento di

manutenzione straordinaria. Per la sua posizione strategica, a pochi passi da Corso

Palladio, è particolarmente utilizzato per l’accesso al centro storico.

Tale ambito, "svuotato" dapprima dalla demolizione dell'antica cortina edilizia su Contrà

Canove Vecchie nel  1937 e poi  dall’abbattimento dei  resti  dei  volumi dei  fabbricati

scolastici  otto-novecenteschi,  ha  visto  confrontarsi  nel  tempo  numerose  proposte

progettuali, sempre abbandonate, fra le quali quella degli anni '70 per la costruzione di

un teatro che sfruttava i dislivelli rispetto all'ex convento, o quella più recente degli anni

2000 sviluppata a seguito del concorso di progettazione per l'ampliamento del Museo e

Piazza a Santa Corona, volto a dare nuovi spazi al museo, nuovi uffici al tribunale, una

piazza e sottostante parcheggio interrato. 

Il contesto urbanistico

Per  l’ambito  di  Santa  Corona,  gli  aspetti  urbanistici  rilevanti,  rispetto  ai  quali  un

progetto di rigenerazione urbana deve garantire il necessario bilanciamento, sono:

• le presenze storiche e culturali di primario valore per la città rispetto alle quali è

necessario  adottare  un  approccio  di  massima  tutela  e  di  ricomposizione

filologica nel rispetto della matrice originaria;

• il nodo dell’ex Palazzo di Giustizia nella doppia veste di elemento critico e di

grande  potenzialità  per  la  città  storica.  La  sua  trasformazione  costituisce

l’occasione per sanare una rottura stilistica e una ferita urbanistica postbellica e

cogliere l’occasione per dotare la città storica di nuove funzioni e spazi urbani;



• l’infrastruttura  di  sosta,  che  deve  trovare  il  giusto  bilanciamento  tra  decoro

urbano e funzionalità.

Infatti,  la  riqualificazione  dell'isolato  di  Santa  Corona  costituisce  un  esercizio  di

equilibrio tra la tutela del patrimonio monumentale, la riconsiderazione di un episodio

edilizio del XX secolo e l'assicurazione dell'accessibilità mirando a un'armonizzazione

funzionale e visiva nel cuore del centro storico. 

L’ambito di Santa Corona costituisce un episodio della forma urbana della città storica

nel quale gli interventi di restauro e di riqualificazione devono porsi come occasioni per

il  rilancio  e  l’ampliamento  dell’offerta  di  spazi  pubblici  e  di  servizio,  di  un  luogo

fortemente  danneggiato dai  bombardamenti  aerei  della seconda guerra mondiale  e

profondamente modificato dallo squarcio del fronte edilizio un tempo esistente lungo la

Contrà  Canove  Vecchie,  nonché  successivamente  ulteriormente  messo  in  crisi

dall’abbandono dell’ex Palazzo di Giustizia. 

Obiettivi dell’Amministrazione

Con il  Documento del  Sindaco sulla  rigenerazione della  città  storica,  presentato al

Consiglio  comunale  il  18  settembre  2025,  viene  evidenziato  l’interesse  strategico

rivestito  dagli  interventi  di  riuso  e  trasformazione  urbana  connessi  agli  ambiti  di

proprietà  pubblica,  o di  Enti/soggetti  a  rilevanza pubblica.  Essi,  oltre agli  aspetti  di

valorizzazione patrimoniale, rivestono un interesse strategico per il  centro storico in

quanto idonei ad attrarre finanziamenti pubblici e innescare opportunità di partenariato

pubblico/privato potenzialmente in grado di  svolgere una funzione di  “volano” per il

resto della città. 

In  questo senso l’isolato di  Santa Corona,  nel  quale sono inserite  molte importanti

proprietà pubbliche, costituisce un ambito prioritario per l’attivazione di un programma

di trasformazione urbana e di progettazione di spazi e funzioni.

L’obiettivo della presente variante, condivisa anche con la Soprintendenza, è quello

fornire indicazioni precise in merito all’assetto urbanistico dell’ambito sia in riferimento

alle destinazioni d’uso che al disegno architettonico, con una soluzione coordinata e

funzionale a conformare un assetto complessivo e unitario dell’intero isolato, orientata

altresì  alla  qualità  architettonica  e  alla  sostenibilità  sociale,  economica,  culturale  e

ambientale.



La variante, nell’ottica di incentivare l’attuazione del progetto di rigenerazione, si pone i

seguenti obiettivi:

• riqualificare  il  complesso  dell’ex  Palazzo  di  Giustizia  con  un  intervento  di

rigenerazione  urbana  che  prevede  la  realizzazione  di  una  struttura  ricettiva

alberghiera di alto livello in una posizione strategica dal punto di vista turistico

di  cui  il  centro  storico  di  Vicenza è  carente,  con  una soluzione progettuale

coerente con il contesto in particolare per ciò che riguarda la relazione visiva e

rapporti  volumetrici  con  il  prospettante  Palazzo  Leoni  Montanari  nonché

congruente con l’orientamento dei  volumi rispetto all’assetto planimetrico dei

chiostri;

• integrare contestualmente gli spazi pubblici nell’ottica di incentivare la funzione

pedonale di Contrà Santa Corona con la creazione di una piazza pedonale e la

valorizzazione delle attuali alberature;

• prevedere la ricostruzione filologica delle parti dei chiostri/biblioteca distrutti dai

bombardamenti della seconda guerra mondiale;

• riqualificare,  nel  rispetto  delle  prescrizioni  del  relativo  vincolo  beni  culturali,

l’ambito  del  parcheggio  esistente  mediante  il  completamento  della  cortina

edilizia  lungo  Contrà  Canove  Vecchie  e  la  sistemazione  definitiva  con  una

piazza pedonale dello spazio dell’attuale parcheggio che si svilupperà su livelli

interrati;

• creare un asse pedonale di collegamento che all’interno dell’ambito metta in

relazione Contrà Canove Vecchie, la nuova piazza soprastante il parcheggio e

Contrà Santa Corona, con le funzioni su di essa prospettanti.

Pianificazione vigente e tutele

Nella pianificazione vigente (Elaborato 10.1 – Città Storica), l'isolato di Santa Corona è

ricompreso all’interno degli Ambiti di intervento unitario/coordinato di cui all’art. 70 delle

NTO del PI, denominato A1 – Santa Corona. 

Gli edifici ricompresi all’interno di detto ambito sono inoltre classificati ai sensi dell’art.

71 delle NTO del Piano degli Interventi nelle seguenti categorie: 

– complesso  della  Chiesa  di  Santa  Corona  -  Categoria  A.1  “Comprende

emergenze architettoniche ed edifici di rilevante valore storico, architettonico e

assimilabili”;

– complesso dei Chiostri di Santa Corona - Categoria A.2 “Comprende edifici di

valore storico, architettonico, ambientale e assimilabili”;



– complesso dell’ex Palazzo di  Giustizia -  Categoria A.4 “comprende edifici  di

interesse culturale, testimoniale di contesto ed assimilabili”.

L'area  occupata  dall’attuale  parcheggio  non  ha  classificazione  in  forza  della

provvisorietà della struttura stessa. 

 

Dal punto di vista della qualità urbana e ambientale  (Elaborato 10.2 – Città Storica),

l'ambito è interessato dalle seguenti disposizioni: 

– percorsi  e  spazi  di  relazione,  in  particolare  l’area  dell’attuale  Parcheggio

Canove e il  sedime degli  edifici  demoliti  nel  1937 è individuata quale “Aree

attualmente utilizzate per la sosta da riqualificare” (Art. 74 delle NTO) ; 

– sistemi ambientali e rete ecologica, in particolare l’area del Chiostro Maggiore

del Convento di Santa Corona è individuato quale “Aree verdi complementari

da configurare pubbliche” (Art. 76 delle NTO); 

– l’area  relativa  allo  spazio  verde  a  fianco  della  Chiesa  di  Santa  Corona  è

individuata quale “Aree verdi complementari da configurare private”; 

– programma di riqualificazione percettiva della città storica, in particolare l’area

dei  Chiostri  di  Santa Corona,  prospiciente il  Palazzo Migliorini  e l’area della

Chiesa di Santa Corona sono interessate parzialmente dagli “Ambiti di controllo

diretto dell’immediato contesto” (Art. 63 delle NTO); 

– tutta  l’area  di  Contrà  Santa  Corona  e  relativi  fronti  dei  palazzi  ed  edifici

prospicienti  sono  interessati  dagli  “Assi  urbani  ed  Ambiti  prioritari  nel

programma di riqualificazione percettiva”.

Per  quanto  attiene  alla  situazione  vincolistica,  l’ambito  ricade  parzialmente,  in  via

precauzionale  e  cautelativa,  nella  fascia  di  tutela  paesaggistica  dei  corsi  d'acqua

(fiume Bacchiglione) ai sensi dell'art.142 comma 1 lettera c) del D.Lgs 42/2004.

Sono altresì efficaci il decreto ministeriale del 13.10.2005 di dichiarazione dell’interesse

storico  artistico  del  complesso  di  Santa  Corona,  costituito  dalla  chiesa  e  giardino,

dall'ex monastero e dai chiostri, nonché il decreto ministeriale del 31.03.2009 di tutela

indiretta,  riferito  all’ambito  più  ampio  comprensivo  dell'area  del  parcheggio  e

dell’edificato lungo Contrà delle Canove Vecchie.

Proposta di variante

La variante, per dare attuazione agli obiettivi di pianificazione sopra delineati, individua

un ambito di progettazione coordinata e tre stralci  riferiti  ad altrettanti  comparti  ove

sviluppare  specifiche  strategie  trasformative  coordinate  in  un  disegno  unitario.  Gli



stralci  possono  essere  attuati  autonomamente  nel  rispetto  del  disegno  urbanistico

coordinato.

Lo  stralcio  n.  1,  relativo  al  complesso  dell'ex  convento  e  dei  chiostri,  prevede  la

ricostruzione  filologica  dell’originaria  consistenza  edilizia  per  le  parti  distrutte  dai

bombardamenti del 1944.

Lo stralcio n. 2, relativo all’ambito tra i chiostri e Contrà delle Canove Vecchie occupato

in  parte  dal  parcheggio prefabbricato,  prevede la ricostruzione della  cortina edilizia

demolita nel 1937 lungo Contrà Canove Vecchie e la riqualificazione dell’area occupata

dal parcheggio con la realizzazione di una piazza/giardino e la sottostante creazione di

un parcheggio multipiano. Gli interventi devono rispettare - per assetto planivolumetrico

quote e caratteristiche - le prescrizioni contenute nel decreto di tutela del 31.03.2009.

Lo  stralcio  n.  3,  relativo  al  complesso  dell’ex  Palazzo  di  Giustizia,  prevede  la

sostituzione  edilizia  della  struttura  esistente  e  la  realizzazione  di  un  edificio  con

destinazione  ricettiva  alberghiera.  La  scheda  prevede  un  progetto  planivolumetrico

particolareggiato  comprensivo  della  definizione  dei  rapporti  spazio-dimensionali  e

architettonici  delle  varie  costruzioni  coinvolte,  in  particolare  per  ciò  che  attiene  ai

rapporti  tra  l’edificio  con  destinazione  ricettiva  e  i  complessi  dei  chiostri  di  Santa

Corona e il Palazzo Leoni Montanari. Verso i chiostri viene mantenuta la distanza del

fabbricato esistente, consentendo l'allineamento del nuovo fronte con detto fabbricato,

mentre verso Palazzo Leoni Montanari,  sul lato opposto di Contrà Santa Corona, è

prevista un diversa configurazione planimetrica con parziale avanzamento del corpo di

fabbrica  rispetto  all’esistente  finalizzato  a  realizzare  una  piccola  piazza.  L’altezza

dell’edificio di progetto risulta ridotta rispetto all’altezza massima esistente e le quote di

gronda e di colmo di progetto si allineano con quelle di Palazzo Leoni Montanari che

costituisce senza dubbio, con la sua facciata verso Contrà Santa Corona, l’emergenza

storico-architettonica più rilevante dal punto di  vista della valutazione delle relazioni

visive.

Nell'ambito  di  progettazione  coordinata,  sono  individuati  i  percorsi  di  collegamento

pedonale coordinati e interconnessi da Contrà Santa Corona a Contrà delle Canove

Vecchie attraverso la piazza prevista nello stralcio n. 2 per migliorare la fruibilità degli

spazi urbani.

Gli  stralci  n.  1  e n.  2  sono da attuarsi  come opera pubblica essendo gli  ambiti  di

proprietà e con funzioni esclusivamente pubbliche.



Lo  stralcio  n.  3  è  da  attuarsi,  nel  caso  di  rispetto  del  progetto  planivolumetrico

particolareggiato  definito  dalla  scheda,  con  intervento  diretto  convenzionato  che

preveda,  a  carico  del  soggetto  proponente,  la  realizzazione  delle  opere  di

urbanizzazione  previste.  Nel  caso  di  variazione  rispetto  all'assetto  planivolumetrico

indicato nella scheda, mediante piano urbanistico attuativo.

Il tutto è puntualmente descritto in una apposita nuova scheda urbanistica denominata

Ambito  di  intervento  unitario/coordinato  “A1  SANTA  CORONA”,  da  inserire

nell'Elaborato 5 del Piano degli Interventi.

Le disposizioni puntuali urbanistico-edilizie per i singoli stralci prevalgono sulle norme

generali di PI. Per tutto quanto non disciplinato dalle stesse, si applica quanto previsto

dalle norme del Piano degli Interventi.



Documentazione fotografica

vista aerea tratta da Google maps

vista aerea tratta da Google maps



vista aerea tratta da Google maps

vista da Contrà Santa Corona



vista da Contrà Santa Corona



vista da Contrà Santa Corona

vista da Contrà delle Canove



vista da Contrà delle Canove

vista da Contrà Canove Vecchie



vista da Contrà Canove Vecchie
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Ambito di intervento unitario/coordinato
A1 SANTA CORONA

stralcio n. 1
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MODALITÀ DI INTERVENTO

opera pubblica

Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - Ambito di intervento unitario/coordinato "A1 SANTA CORONA"



inviluppo massimo nuovo corpo di fabbrica per la

ricostruzione filologica chiostri/biblioteca

connessione pedonale lato Nord

Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - Ambito di intervento unitario/coordinato "A1 SANTA CORONA"

3/9



Ambito di intervento unitario/coordinato
A1 SANTA CORONA

stralcio n. 2
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MODALITÀ DI INTERVENTO

opera pubblica

Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - Ambito di intervento unitario/coordinato "A1 SANTA CORONA"



inviluppo massimo nuova costruzione

cortina edilizia

inviluppo massimo nuova costruzione

pargheggio interrato

area sviluppo piazza / giardino

connessione pedonale

accessi carrai esistenti da riorganizzare

in relazione al progetto opere/edifici
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Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - Ambito di intervento unitario/coordinato "A1 SANTA CORONA"



Ambito di intervento unitario/coordinato
A1 SANTA CORONA

stralcio n. 3
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MODALITÀ DI INTERVENTO

intervento edilizio diretto convenzionato nel
rispetto del planivolumetrico
pua negli altri casi

Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - Ambito di intervento unitario/coordinato "A1 SANTA CORONA"



quota di riferimento0,00

0,00 altezza di progetto

sagoma nuova costruzione

inviluppo massimo parcheggio interrato

area sviluppo piazza a uso pubblico

tetto piano con superficie trattata a verde

area pubblica da sistemare in funzione all'intervento

posizione rampa accesso parcheggio interrato

allineamento con corpo di fabbrica ex tribunale

nuovi accessi carrai da definirsi con il progetto

Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - Ambito di intervento unitario/coordinato "A1 SANTA CORONA"
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limite altezza di colmo nuovo volume

limite altezza di gronda nuovo volume
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Palazzo Leoni Montanari

Complesso di Santa Corona
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Piano degli Interventi - Schede puntuali
ZTO A1 - Ambito di intervento unitario/coordinato "A1 SANTA CORONA"
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ambito di progettazione coordinata ai fini della

verifica dei rapporti planivolumetrici














